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DON GUANELLA VISTO DA NOI - 1


La Nascita


Era il tramonto di una giornata d’inverno, precisamente il 19 dicembre 1842, quando il piccolo Luigi Guanella nasce a Fraciscio, una frazione del comune di Campodolcino. Questo paesino, essendo in attesa del Natale, appare agli occhi come un presepio vivente, avvolto dal silenzio e da un mantello di neve. 


Famiglia Guanella


La famiglia Guanella era una tipica famiglia montanara dell’ottocento. Papà Lorenzo era un tipico montanaro vestito alla spagnola; aveva un colorito sano e appariscente e un carattere fermo e testardo. Era padre di tredici figli che voleva crescere nel miglior modo possibile insieme alla sua dolce moglie Maria Bianchi. Mamma Maria, nonostante badasse sempre ai figli, era anche la prima nella gestione della casa e nei lavori di campagna.


La religiosità della famiglia


Don Guanella fu sempre grato a Dio per avergli donato una famiglia come la sua: nelle serate di inverno e nei giorni di festa, il piccolo Luigi con tutta la famiglia si riunivano intorno al fuoco per leggere insieme alcune pagine del Vangelo e alcune vite dei santi.


Dopo la lettura, ognuno dava la propria opinione sui fatti più belli e cercavano di praticare gli insegnamenti appresi.


Il piccolo Luigi Guanella e sua sorella cucinano la minestra per i poveri


Nei pressi del torrente Rabbiosa, Luigi e sua sorella Caterina, dai sette ai dieci anni di età, giocano spesso a preparare la minestra per i poveri. Questa minestra consiste in terriccio ed acqua mescolati in un masso incavato che fungeva da pentola.


Don Guanella, diventato adulto, si sarebbe realmente dato da fare per venire incontro alle necessità dei più poveri con grande volontà e determinazione. 


L’apparizione del vecchietto


Luigi Guanella, da bambino, viene messo alla prova il giorno della festa di san Giovanni Battista. Fuori dalla chiesa, mentre nasconde in un ammasso di legname un sacchetto di zuccherini regalatogli dal cognato, incontra improvvisamente un uomo che dagli occhi esprime pietà. L’uomo tende la mano verso Luigi come a chiedergli uno zuccherino e Luigi, in quel momento, preso dal panico si tira indietro e l’uomo improvvisamente sparisce. Per essere stato, così egoista, don Guanella rimpiange questa sua reazione per tutta la vita.


L’apparizione della Madonna


Nel 1852, il giorno della sua prima comunione, mentre Luigi pascola le pecore sui monti di Gualdera, gli appare la Madonna, che si raccomanda con lui dicendogli di dedicare la sua vita ai bisognosi e gli mostra, come in un film, le sue opere future.


“… Un giorno, una donna …”. Sembra il titolo di un film. Un regista avrebbe elaborato uno sceneggiato, don Guanella invece ci costruì la vita.


Gli anni del seminario         


Il piccolo Luigi, a soli dodici anni, comincia il suo percorso di studi nel collegio Gallio, incoraggiato e sostenuto  dallo zio sacerdote Gaudenzio Bianchi. Al collegio cresce e si sviluppa in Luigi il germe della chiamata di Dio alla vita sacerdotale: nel 1860 viene accolto al seminario maggiore. Dedicò tutto se stesso nello studio non trascurando mai i compagni in difficoltà e le opere di apostolato che gli venivano affidate.
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Il Gruppo dei ragazzi di II media della nostra Comunità parrocchiale, che si stanno preparando a ricevere il sacramento della cresima, in questo anno catechistico che si è da poco concluso, hanno approfondito e si sono interrogati sulla figura di Luigi Guanella, da poco portato agli onori degli altari, cercando di cogliere gli aspetti della sua vita validi anche per loro oggi. Il Martedì, alle 17.45, accompagnati dai loro catechisti, hanno riletto la storia di questo grande santo della carità, cimentandosi in un lavoro di presentazione fatto di immagini e parole che oggi è visibile sul sito della parrocchia. Quello che segue sono soltanto le didascalie che accompagnano le immagini …
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